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îizzafe le antenne, RackManiacs! Ci occupet'enìo di

una tecnica di arnplificazione nata nei primi anni '80

gtazie a personaggi corne Randall Srnith (Mesa/

Boogie), Bob Bradshaw e l{oward Durnble. Prima

dell'avventcl dei sistemi tnodular.i a rack, i chitarristi avevilno iì

disposizione due soli tone gencrator: cotnbtl alÌìl) e testate; nolì

esistevano atlcoriì plearnplil'icatori e f illali di potcrtza scprtruti

e dedicati alla chitarra.

Il souncl clefinitivo della chitarra è dato dalla sonìtÌìa dei tre

componenti dell'arnplificatore: preanlplificatore + finale di

potenza + speaker/cabinet. Nei sisterni a rack questi tre colnpo-

nenti sono totalmente separati, e ciò rende possibile una grande

quantità e varietà cli collegamenti e interlacce tt'a i vari col.l.tpo-

nenti clel sistetra. cotrtribttendtl così alla disponibilitìr di una

vasta -!ialtìlila tirnltIica. Tuttavia, I'itrtct aziotlc llrcitrrlll/f irlalc tli

potenza viene in qualclre moclo alterata dalla preserlza di

ulteriori componenti (mixer, efÍètti, ecc.) irlterposti sia in serie

che in parallelo. Qr-resto è particolarmente avvertibile nelle

QLrèsta analisi ci porta a conclllclere che i sistenli a rack

sono più aclatti ai suoni puliti che a cluelli distolti, che nella

maggior parte dei casi sono getlerati quasi eslusivantente dal

prearnplilicatore. La tradizione dei rnigliori guitar sound del

passato sarìr cluin<ìi fbnclarrentale tlel ripensare I'architettura di

un rack. l-a chiave è 1o... S/rrvilr,ql

Slaving è tttru tecnica di arnlllif icaz-itlne in cui un anrplif i-

catclre (cornbo o testiìta) vieue r-rtilizzato per pilotare la sezione

linale di potenza cli un altro anrplilicatore o altro finale di

potenza. Questa tecnica si può tealizzare in due rnodi: a)

I'arnplificatore master è dotato di uno slave output che cattura

il souncl totale dell'arnplificatore (plearnp+finale) e lo traduce

ir.r nn normale segnale di linea (+4dB) adatto a pilotare il finale

dell'anrplif icatore slave; b) nel caso clre I'amplificatore master'

rron ilbbia l0 sluvc ()Ull)ut, si altplica tttlit resistcrrza di citrico al

posto <lello speaker, clotata di line outpr-rt integrato e si collega

allo stadio finale clell'amplificatore slave. I vantaggi di questa

tecnica sono vari: si pr-rò utilizzare tlna testata o un corntro di

Slave Out

clistorsioni. 'Iutti sarttlo che la disttlrsiorle del preatnplificatore

unita al clipping delle valvole linali di potenza sono quanto di

più goclurioso ci sia: ebbene il paradosso di un sistema a rack

consiste nel fatto che il finale valvolare spinto in clipping

porterà in clistorsione anche le conlponenti estetiche del suono'

Esempío A
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bzrssa potenza per general'e suoni di grande qualità e successi-

var.nente riarnplificare il sound ctlrt rtlaggiore potenza; in questo

caso le clistorsioni saraullo veralìlellte il ntassimo!

Si può integrare nel sistetna un vecchio anrplificatore dai

suoni rnitici, rnagari virrtage, oppure un esemplare dell'odierno

Rinascimento clelle testerte a valvole come Mesa Rectifier.quali chorus, delay, pitch shifìing e, ahimé, i riverberi.
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Soldano SLO

100, Matchlcss,

Bogner, VHT e

niostli siniili.
Attenzione

per'ò: se i'ampli-

ficato[e master

non è dotato di

slave output, non

staccate lo
spcaker ilal fina-

le pcr e llittrralc
collegarnenti esterni! Potreste irrimediabilmente danneggiare

i clue irnplitìcatori; sul melcrtto sono disptlnibili varie resisten-

ze di calico con line output integrato con'ìe il Marshnll SE 100,

il Rocktron Juice Extlactor, il Pahner PDI 03 e vari altri.

Purtroppo però le resistenze di carico alterano più o rneno

liever.nente il sound di un arnplifìcatore poiché i loro compor-

talììe11ti variancl da qLrelìo, piÌr natulale, dello speaker. E'

possibile intervetrile cou eclttalizzatoli per ripristinare il souncl

origir.rale, ma le cose diventeno pitltlosto complesse.

Esiste un'ulteriore pttssibil ità: I'anrplil'icatot'e viene collega-

[o a ul]a cassil colnc sl

fa di solito; si preleva

il segnale del preamp

clal suo line output e

lo si invia a un rack

effetti; attenzione
però... Parallel
loutingl Inl'ine si in-

via il segnale stereo

degli eff'etti a r-rn fina-

le con due casse (es.

c).
Nessuna di cìtteste

tecniche è migliore in

assoluto; solo tentati-

vi vari con amplifica-

tori e ausilicl di tecni-

ci qLralif icati poLran-

no dare i rniglioli ri-
sultati. L'esperienza

sul caurl'ro è la chiavc

per raggiungere il
sound desiderato. Le

tecniche presentate

ii;iiìt

DRY GABINET

Esempío C

Sí sle m a Írí dímensíonal e

Esempío B

I

V

l#

#ry*
sono utilizzate da musicisti molto diversi h'a loro e inconfbndibili:

Allan Holdsworth, Ecldie Van Halen, Pat Metheny, Scott

Henderson, Steve Lukather', Mike Lanclau e molti altri. Natu-

ralmente niente potrà sostitr-rire il fattore umano nella cornpo-

sizione cli un sound definitivo: tocco, dinamiche, íntenzione,

feeling e tanto, tanto studio valgono più del possesso di qLralun-

que tecnologia.

Musicista e tecnicc-r clel proprio suono, cltresta è in sintesi la

fìgLra del chitarrista clel seconclo rnillennio. ,'/
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